
Cinghiali  e  Parco  degli
Iblei,  l’associazione
venatoria:  “Due  facce  dello
stesso, unico paradosso”
Emergenza cinghiali e istituzione del Parco degli Iblei. Cosa
hanno in comune queste due vicende? Secondo Marisa Calafiura,
la presidente regionale dell’associazione Caccia Libera, sono
le due facce di un paradosso tutto siciliano. Da un lato, con
sentenza del Tar, si vincola una area vastissima che ingloba
tre province per istituire un parco nazionale con vincoli su
azioni e attività – come la caccia – e dall’altro si chiede lo
stato di emergenza per dare carta bianca ai selettori chiamati
a contrastare la proliferazione dei cinghiali. La presidente
Calafiura lancia quindi un appello all’Assessorato regionale
dell’Agricoltura  affinché  promuova  il  ricorso  al  Cga,  il
Consiglio  di  Giustizia  Amministrativa,  per  impugnare  la
sentenza  e  difendere  l’autonomia  gestionale  della  Regione
Siciliana.
Sul fronte dell’emergenza cinghiali, Calafiura punta il dito
su quella che definisce una palese contraddizione. Il sindaco
di Palazzolo Acreide, comune ricadente nell’area interessata
dal  futuro  parco,  ha  di  recente  lanciato  l’allarme  sulla
crescente presenza di ungulati nel territorio, ipotizzando la
richiesta dello stato di emergenza. Eppure lo stesso primo
cittadino – attaccano dall’associazione venatoria – figura tra
i sostenitori dell’istituzione del Parco degli Iblei. “Come si
concilia  la  denuncia  di  un’emergenza  legata  alla  fauna
selvatica con il sostegno a uno strumento che, per sua natura,
prevede ampie aree interdette all’attività venatoria?”, chiede
la presidente.
La risposta, per Calafiura, non sta nelle misure straordinarie
ma negli strumenti già disponibili. Nella sola provincia di
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Siracusa opererebbero attualmente circa cinquanta coadiutori
abilitati al controllo della fauna selvatica, figure formate e
pronte  a  intervenire  nell’ambito  delle  procedure  ordinarie
previste dalla legge. Prima di invocare stati di emergenza,
occorre  dunque  verificare  se  quegli  strumenti  siano  stati
realmente attivati e coordinati dagli enti competenti.
“I  cinghiali  non  compaiono  all’improvviso”,  conclude  la
presidente.  Ma  agli  agricoltori,  agli  allevatori  e  ai
cittadini  spettano  risposte  chiare.  “Prima  degli  slogan,
servono coerenza e una strategia concreta per la gestione del
territorio e della fauna selvatica”.

foto creata con strumenti di IA

Eseguiti  due  prelievi
multiorgano negli ospedali di
Siracusa e Lentini
A distanza di pochi giorni l’uno dall’altro, negli ospedali di
Siracusa  e  Lentini,  sono  stati  eseguiti  due  prelievi
multiorgano grazie alla generosa scelta delle famiglie dei
donatori  deceduti  per  una  massiva  emorragia  cerebrale,
ricoverati  nei  due  reparti  di  rianimazione  diretti
rispettivamente da Francesco Oliveri e Laura Condorelli. Le
procedure si sono svolte con il coinvolgimento dell’equipe
dell’ISMETT che ha prelevato fegato e reni destinati ai centri
trapianti di Palermo e Catania, dell’equipe oculistica dei due
presidi ospedalieri che hanno prelevato le cornee destinate
alla Banca di Mestre. Entrambe le procedure sono state dirette
dal Coordinamento per i Prelievi e i Trapianti dell’Asp di
Siracusa diretto da Graziella Basso in collaborazione con il
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Centro Regionale Trapianti Sicilia. Sinergico l’impegno del
personale sanitario dei reparti coinvolti e degli operatori
del  118  per  il  trasporto  che  ha  consentito  di  portare  a
termine con efficacia azioni di elevata complessità clinica e
umana. La Direzione strategica dell’Asp di Siracusa rivolge un
pensiero di profonda vicinanza e gratitudine alla famiglia del
donatore che, in un momento di grande dolore, ha compiuto un
gesto  di  straordinario  altruismo.  “La  donazione  è  un
indicatore di qualità del sistema sanitario e di fiducia dei
cittadini – sottolinea il commissario straordinario Gioacchino
Iraci  –  .  La  medicina  dei  trapianti  rappresenta  oggi
un’opportunità  concreta  di  cura  per  chi  soffre  di
insufficienza d’organo, riguarda tutti noi, come potenziali
donatori ma anche come possibili riceventi”.

Un dipinto per raccontare la
Polizia di Stato, inaugurata
in  Questura  l’opera  degli
studenti del Gagini
In un grande pannello realizzato dagli studenti del Gagini di
Siracusa, raccolti e raccontati per immagini i servizi di
prossimità della Polizia di Stato. L’opera è stata “svelata”
questa mattina, nella sala d’ingresso della Questura aretusea
e si tratta di un dipinto in acrilico su pannello in mdf di
2×2,50 metri. E’ stato il Questore Roberto Pellicone, che ha
fortemente voluto l’opera, a scoprire il dipinto insieme alla
presidente Giovanna Strano ed alla responsabile provinciale
dell’Ufficio  Scolastico  Regionale,  Luisa  Giliberto.  Ad
applaudire,  anche  alcuni  degli  studenti  coinvolti
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nell’iniziativa  che  ha  visto  la  scuola  produrre  alcuni
bozzetti,  per  poi  selezionare  quello  da  realizzare.  Il
bozzetto è stato realizzato da Aisha Formica.

Miasmi,  Europa  Verde:
“Tornare alle misure proposte
dal  Piano  Regionale  per  la
Tutela Ambientale”
“Presenza costante, nell’aria siracusana, di idrocarburi non
metanici, benzene, solfuro di idrogeno. Una cappa, invisibile
ma  presente”.  Il  coportavoce  provinciale  di  Europa  Verde
Siracusa – Alleanza Verdi e Sinistra (AVS), Salvo La Delfa
mette in evidenza i dati che emergono dai rilevamenti Arpa,
l’agenzia regionale per la protezione dell’ambiente, partendo
dagli episodi di miasmi segnalati “con una frequenza sempre
più  ravvicinata  dai  cittadini  attraverso  l’app  Nose.  Si
registrano casi di aria irrespirabile- spiega La Delfa – e di
cattiva qualità dell’aria, con quel caratteristico odore di
uova  marce  o  di  idrocarburi”.Secondo  il  coportavoce  della
forza politica ambientalista, “il problema è reale e purtroppo
per  ogni  evento  si  reitera   un  teatrino  ormai  diventato
prassi.  Alcuni  sindaci  convocano  riunioni  con  Arpa  e
responsabili delle aziende. Ma a parlare chiaro sono i dati.
Le prescrizioni dei riesami delle AIA nazionali e le azioni
messe in campo in questi anni-ricorda La Delfa- non hanno
permesso  di  evitare  che  i  miasmi  industriali  nauseabondi
continuassero  a  diffondersi  nella  troposfera  del  nostro
territorio. È un dato di fatto per il quale non si può non
concordare. Non si può, come spesso accade, affermare che
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l’aria  che  respiriamo  a  Siracusa  è  aria  pulita  solamente
perché gli NOX e gli SOx sono ormai sotto controllo e non
intervenire  in  maniera  efficace  per  l’abbassamento  delle
quantità di sostanze odorigene”. L’esponente di Europa Verde
suggerisce  la  soluzione:  ”  ritornare  a  discutere
sull’applicazione delle misure proposte nel 2018 dal Piano
regionale di tutela della qualità dell’aria contro cui le
aziende del petrolchimico si opposero rivolgendosi al TAR, con
il  supporto  di  studi  legali  di  primissimo  ordine.  Quella
formulazione del Piano aveva per la prima volta proposto, in
maniera innovativa, delle azioni correttive che avrebbero dato
sicuramente i loro frutti se fossero state applicate e se le
aziende  del  petrolchimico  non  avessero  posto  una  ferrea
resistenza”. La Delfa entra poi in altri dettagli tecnici.
“L’applicazione dei limiti inferiori delle BAT, la fissazione
dei valori limite di emissioni per il benzene e l’idrogeno
solforato,  l’obbligo  per  le  aziende  di  installazione  di
sistemi perimetrali ottico spettrali per il monitoraggio della
qualità dell’aria, l’introduzione nella normativa regionale di
valori  limiti  per  le  concentrazioni  medie  orarie  per  il
benzene- dice- e nelle aree industriali, di valori limite per
i  composti  responsabili  di  disturbi  olfattivi  quali
idrocarburi  non  metanici  e  idrogeno  solforato,
l’implementazione  della  speciazione  chimico  fisica  del
particolato, solo per fare qualche esempio, se non fossero
state  oggetto  di  ricorso  da  parte  delle  aziende  del
petrolchimico e fossero state accettate, avrebbero sicuramente
permesso un miglioramento della qualità dell’aria e della vita
dei  cittadini  siracusani,  priolesi,  melillesi,  augustani.
Misure (M2, da M16 a M22, M24 e M25) – conclude il coportavoce
di Europa Verde Siracusa – che sono state tutte stralciate dal
Piano  ma  che  avrebbero  inciso  positivamente  sulla  qualità
della nostra aria”.

 

 



Nuova  sala  di  riposo  al
Centro  Trasfusionale
dell’ospedale  Umberto  I:
lunedì l’inaugurazione
Una  nuova  sala  riposo  e  ristoro  post  donazione  al  Centro
Trasfusionale dell’ospedale Umberto I di Siracusa. Sarà aperta
lunedì, come evento celebrativo della Giornata mondiale del
donatore  del  Sangue.  L’inaugurazione  avrà  luogo  lunedì  15
giugno alle 11 presso l’Unità operativa di Coordinamento del
Servizio di Immunoematologia e Medicina Trasfusionale dell’Asp
di Siracusa diretta da Dario Genovese.
La  sala  ristoro  è  stata  arredata  con  il  contributo  delle
associazioni  dei  donatori  e  arricchita  da  opere  grafiche
realizzate  dai  volontari.  All’evento  sarà  presente  il
commissario  straordinario  dell’Asp  di  Siracusa  Gioacchino
Iraci  e  i  rappresentanti  delle  associazioni  dei  donatori
periodici  di  sangue,  il  cui  ruolo  è  riconosciuto  di
fondamentale  importanza  per  la  garanzia  delle  cure
trasfusionali ed il raggiungimento degli obiettivi nazionali,
regionali ed aziendali di autosufficienza degli emocomponenti
e dei farmaci plasmaderivati.
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Ferrovie,  manutenzione
straordinaria  della  linea
Messina-Catania-Siracusa
Interventi  di  potenziamento  infrastrutturale  e  manutenzione
straordinaria  sulla  linea  Messina-Catania-Siracusa  nei  fine
settimana  13  e  14  giugno  e  27  e  28  giugno  prossimi.  Li
annuncia Rete Ferroviaria Italiana (Gruppo FS) .Dalle  7:00
alle 13:00 di sabato 13 giugno e domenica 14 giugno e di
sabato 27 giugno e domenica 28 giugno, saranno effettuati
interventi di regolazione termica su tratti di binario fra le
stazioni di Messina, Giampilieri, Alì Terme, S. Teresa Riva.
Per consentire l’operatività dei cantieri, nella fascia oraria
7:00-13:00,  la  circolazione  ferroviaria  sarà  sospesa  nelle
giornate di sabato fra Giampilieri e Taormina-Giardini e la
domenica  fra  le  stazioni  di  Messina  Centrale  e  Taormina-
Giardini.

NextGen,  domani  un  nuovo
appuntamento:  al  centro
politiche sociali e benessere
dei cittadini
Nuovo  appuntamento  per  Siracusa  NexGen,  dopo  gli  incontri
dedicati ai giovani, al futuro della città ed alla qualità 
dello spazio pubblico. La nuova iniziativa sarà un momento di
confronto sul tema delle politiche sociali, della salute e del
benessere dei cittadini.
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L’incontro, dal titolo “Un nuovo inizio per Siracusa”, si
terrà domani, sabato 13 giugno alle 17.30 nei locali di Punto
Zero, in via Columba 113, a Siracusa.
L’iniziativa  nasce  dalla  convinzione  che  nessuna  comunità
possa crescere davvero lasciando indietro una parte dei propri
cittadini. In una realtà segnata da nuove fragilità economiche
e sociali, gli organizzatori ritengono necessario sviluppare
politiche capaci di prendersi cura delle persone, rafforzare i
servizi, promuovere la salute e creare nuove opportunità di
benessere e inclusione.
L’appuntamento  si  propone  come  uno  spazio  di  confronto  e
proposta condiviso tra forze politiche, movimenti e realtà
civiche  che  si  riconoscono  in  un  percorso  alternativo
all’attuale governo cittadino e che si collocano nell’area
progressista.
L’obiettivo è raccogliere idee, contributi ed esperienze per
costruire una visione della città più attenta ai bisogni delle
persone, con particolare attenzione ai temi dell’inclusione
sociale, dell’accesso ai servizi e della qualità della vita.

Siracusa  cardioprotetta:
dieci  mini  defibrillatori
nelle  auto  della  Municipale
ed  un  dispositivo  in  via
Tisia
Consegnati  oggi  alla  Polizia  municipale  10  defibrillatori
pocket (modello Vivest P3). Il passaggio rientra nell’ambito
del  percorso  per  rendere  Siracusa  una  città  sempre  più
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cardioprotetta. Dopo il ritorno della colonna salvavita in
piazza  Duomo,  sono  adesso  a  disposizione  anche  i  nuovi
dispositivi, i più piccoli e compatti della loro categoria,
dotati di batteria a lunga durata e di piastre universali
adulto-pediatriche,  caratteristiche  che  ne  facilitano
l’impiego rapido in situazioni di emergenza.
La proposta di dotare i vigili urbani di mini Dae era partita
dal consiglio comunale che a marzo aveva approvato una mozione
presentata  da  Sergio  Bonafede.  Le  apparecchiature  faranno
parte  della  dotazione  delle  auto  di  servizio  ma,  data  la
dimensione  e  disponendo  di  una  tracolla,  possono  essere
utilizzate anche dalle pattuglie a piedi. Secondo la ditta
fornitrice, una delle più importanti del settore, è il primo
ordine del genere ricevuto da un’amministrazione comunale.
Nelle settimane scorse, circa 60 agenti sono stati formati
all’uso dei dispositivi salvavita grazie al dottor Maurilio
Carpinteri  del  Rotary  Club  Siracusa,  che  ha  curato
personalmente  i  corsi  di  addestramento.
Inoltre, sabato prossimo, alle ore 11, all’altezza del civico
67  di  via  Tisia,  verrà  inaugurato  un  defibrillatore
semiautomatico donato dal Rotaract Club Siracusa, ampliando
così ulteriormente la copertura del territorio urbano. Alla
cerimonia parteciperanno il sindaco, Francesco Italia, che ha
condiviso la progettualità avviata per aumentare la sicurezza
cittadina,  l’assessore  alla  Polizia  municipale  e  alla
Protezione civile, Sergio Imbrò, e la presidente del Rotaract
Club Siracusa, Federica Nobile.
«I defibrillatori pocket – afferma l’assessore Imbrò –, uniti
alla  formazione  ricevuta  dagli  agenti,  moltiplicano
concretamente le possibilità di intervento tempestivo in caso
di necessità sulle strade. Ogni minuto conta e avere personale
formato e attrezzato può fare la differenza tra la vita e la
morte.  Siracusa  cardioprotetta  è  un  percorso  che  stiamo
costruendo  passo  dopo  passo,  con  metodo,  determinazione  e
grazie al contributo prezioso della società civile».
Per la presidente del Rotaract Club Federica Nobile, «questa
nuova postazione rappresenta un segno concreto al servizio



della comunità, offrendo un importante presidio di prevenzione
e di sicurezza sanitaria».
La donazione del dispositivo salvavita è in continuità con il
progetto del Rotary Club Siracusa “Le colonne della vita”,
lanciato e realizzato dall’allora presidente Angelo Giudice,
tragicamente scomparso in un incidente stradale. Fu lui che
per  primo  ideò  e  realizzò  questa  esperienza  di
cardioprotezione  pubblica  a  Siracusa.
«Desidero esprimere viva gratitudine – dice ancora l’assessore
Imbrò – al liceo Quintiliano per la disponibilità dimostrata
nell’ospitare i corsi di formazione e alla Delta Costruzioni
S.r.l.  per  il  supporto  fornito  nella  realizzazione  e
nell’installazione  della  postazione  salvavita».

Esami di Maturità per 44.325
studenti  siciliani,  in
provincia  di  Siracusa  3.396
maturandi
In  Sicilia  sono  44.325  (2.486  dalle  scuole  paritarie)  i
giovani  che  si  preparano  alla  prima  prova  dell’esame  di
Maturità. Si comincia il 18 giugno con lo scritto di italiano.
In provincia di Siracusa, i maturandi sono 3.396 (3.296 dalle
19 scuole statali del territorio). Erano 3.231 lo scorso anno
scolastico.
Aumento in controtendenza quello registrata nel siracusano,
mentre – rispetto allo scorso anno – in Sicilia si registra un
calo  dello  0,21%:  i  candidati  erano  stati  44.420,  di  cui
41.622 nei licei, istituti tecnici e professionali statali e
2.798 delle paritarie.

https://www.siracusaoggi.it/esami-di-maturita-per-44-325-studenti-siciliani-in-provincia-di-siracusa-3-396-maturandi/
https://www.siracusaoggi.it/esami-di-maturita-per-44-325-studenti-siciliani-in-provincia-di-siracusa-3-396-maturandi/
https://www.siracusaoggi.it/esami-di-maturita-per-44-325-studenti-siciliani-in-provincia-di-siracusa-3-396-maturandi/
https://www.siracusaoggi.it/esami-di-maturita-per-44-325-studenti-siciliani-in-provincia-di-siracusa-3-396-maturandi/


Le modalità per la prima prova scritta sono identiche in tutti
gli istituti superiori con una durata di sei ore. Venerdì 19
giugno, poi, si svolgerà la seconda prova scritta. È prevista
una terza prova scritta per le sezioni Esabac, Esabac techno,
sezioni con opzione internazionale. Gli esami si concluderanno
con i colloqui orali multidisciplinari.
Le commissioni sono composte da commissari interni ed esterni
e presiedute da un presidente esterno. Quest’anno in Sicilia
sono 1.270 (erano 1.274 nel 2025) di cui 304 a Palermo, 267 a
Catania, 163 a Messina, 109 ad Agrigento, 115 a Siracusa, 108
a Trapani, 81 a Ragusa, 77 a Caltanissetta, 46 a Enna.
Dei  44.325  candidati  siciliani  –  43.118  interni  e  1.207
esterni  –  più  della  metà  24.161  (il  54  per  cento)  si
presenteranno alla prova nei licei; 13.269 (il 30 per cento)
negli  istituti  tecnici  e  6.895  (il  16  per  cento)  nei
professionali.
Dei  41.839  maturandi  tra  interni  ed  esterni  delle  scuole
statali,  Palermo  e  Catania  sono  le  province  in  cui  si
concentra  il  maggior  numero  che  quest’anno  registra  un
sensibile aumento: sono rispettivamente 9.946 (erano 9.713 nel
2025) e 9.523 (erano 9.453 nel 2025). Seguono Messina con
5.173 (erano 5.057 nel 2025), Trapani 3.764 (erano 3.845 nel
2025), Agrigento 3.599 (erano 3.722 nel 2025). A Siracusa e
provincia se ne presenteranno 3.296 (erano 3.231 nel 2025), a
Ragusa 2.775 (erano 2.697 nel 2025), a Caltanissetta 2.490
(erano 2.542 nel 2025), e infine Enna con 1.273 (erano 1.362
nel 2025).
Dei 2.486 candidati delle scuole paritarie siciliane, 833 sono
a Palermo e 451 a Catania.
Tra i licei, è anche quest’anno lo scientifico che conta il
maggior numero di maturandi 6.012 (erano 6.367 nel 2025) a cui
vanno  aggiunte  le  diverse  opzioni  tra  cui:  scientifico  –
opzione  scienze  applicate  3.087,  scientifico  –  sezione  a
indirizzo sportivo (493), scientifica opzione internazionale
cinese  (33),  scientifico  –  opzione  scienze  applicate
quadriennale (76) e scientifico quadriennale (28) un percorso
sperimentale  autorizzato  dal  Ministero  e  che  consente  ai



giovani di acquisire il diploma in quattro anni invece che in
cinque.
Seguono  il  liceo  classico  (3.872),  scienze  umane  (3.298),
linguistico (2.682), scienze umane – opzione economico sociale
(1.304), liceo delle arti figurative, plastico – pittorico
(566).
Si  presenteranno  all’esame  di  Maturità  277  studentesse  e
studenti della sezione musicale del liceo musicale e coreutico
e 79 della sezione coreutica triennio.
Tra  gli  istituti  tecnici,  quest’anno  è  l’indirizzo
Amministrazione, finanza e marketing che ha il maggior numero
di candidati (2.111), segue Informatica e Telecomunicazioni
articolazione ‘Informatica’ con 2.091 (erano 1.776 lo scorso
anno), sono 1.489 i maturandi dell’indirizzo Amministrazione,
finanza  e  marketing  articolazione  ‘Sistemi  informativi
aziendali’  e  1.389  quelli  del  Turismo.  Tra  gli  istituti
professionali  il  maggior  numero  di  maturandi  si  rileva
nell’indirizzo  Enogastronomia  e  ospitalità  alberghiera  con
3.103 candidati (erano 3.345 nel 2025),
“L’esame di Maturità è un traguardo importante nel percorso
scolastico  dei  nostri  giovani  e  il  mio  augurio  va  alle
migliaia di studentesse e studenti siciliani del secondo ciclo
di istruzione affinché possano affrontare questa prova con
serenità,  il  giusto  impegno  per  dimostrare  le  competenze
acquisite  –  dice  Filippo  Serra,  Direttore  generale
dell’Ufficio  scolastico  regionale  per  la  Sicilia  –.  Colgo
l’occasione per ringraziare tutto il personale della scuola
per  la  dedizione  e  il  lavoro  svolto  durante  l’anno
scolastico”.



Ortigia,  il  comitato  dei
residenti:  “Nessuna  risposta
dal  sindaco,  possibili
iniziative in altre sedi”
“Non  una  sola  risposta  sostanziale  da  parte  del  sindaco,
Francesco  Italia  alle  richieste  contenute  nell’esposto
collettivo  presentato  dal  Comitato  Ortigia  Cittadinanza
Resistente”. Il portavoce Davide Biondini torna nel merito
della posizione assunta dai cittadini firmatari del documento
in materia di immissioni sonore, quiete pubblica e vivibilità
del centro storico. “Non abbiamo chiesto di interrompere la
movida-chiarisce Biondini- Non abbiamo chiesto di impedire ai
giovani  di  divertirsi.Non  abbiamo  chiesto  di  colpire
indiscriminatamente  le  attività  economiche.
Abbiamo chiesto, molto più semplicemente, che la movida venga
regolata, controllata e ricondotta entro limiti compatibili
con la vita quotidiana di chi abita, lavora e investe in
Ortigia e nella zona Umbertina e +che siano contemperate le
esigenze dei residenti con quelle delle attività serali e dei
locali  che  fanno  musica,  nel  rispetto  delle  regole  già
esistenti. Regole che, ancora oggi, legittimano le Forze di
Polizia e la Polizia Municipale a intervenire e sanzionare chi
viola  i  limiti  acustici,  gli  orari  autorizzati  o  le
prescrizioni  imposte”.
Il Comitato ritiene di aver agito con senso di responsabilità,
proponendo soluzioni tecniche e organizzative e adozione di
ordinanze contingibili per affrontare l’emergenza attuale. A
tutto questo, però, non è stata data alcuna risposta puntuale.
L’unico riscontro ricevuto rinvia genericamente a un futuro
percorso  regolamentare  o  di  zonizzazione  acustica,  senza
indicare cosa verrà fatto, quando verrà fatto e soprattutto
cosa  si  intenda  fare  oggi,  nella  stagione  in  corso,  per
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contrastare  un  fenomeno  che  non  è  ipotetico,  ma  già
documentato e vissuto quotidianamente da anni dai cittadini.
Rinviare tutto a un futuro non meglio definito significa, nei
fatti, non rispondere alla richiesta principale: attivare ora
gli strumenti che il Sindaco già possiede per tutelare la
quiete pubblica e il diritto alla salute. “Ebbene- prosegue
Biondini- ad oggi, nulla di quanto richiesto è stato realmente
fornito:  non  è  stata  data  risposta  sulle  ordinanze
contingibili.
Non  è  stata  data  risposta  sugli  orari,  non  è  stata  data
risposta sui limiter, non è stata data risposta sugli impianti
direzionali.Nessun riscontro sui tecnici acustici reperibili
nelle  ore  serali  e  notturne,  su  sistema  di  controlli  più
efficace,  su  un  regime  sanzionatorio  progressivo  per  i
trasfressori  abituali”.  Il  Comitato  non  esclude,  a  questo
punto, la possibilità  di “valutare iniziative di diverso
tenore nelle sedi competenti. La vivibilità del centro storico
-conclude  il  portavoce  Biondini-  non  è  un  fastidio
burocratico.  È  un  diritto.  Ed  è  dovere  di  chi  governa
tutelarlo”.


